
Il calo della nostra produzione indu-
striale non dovrebbe stupire: da ol-
tre un mese l’Italia è stata ufficial-
mente dichiarata in recession. È la
misura della contrazione registrata
dall’Istat a gennaio, piuttosto, a
preoccupare: la nostra produzione
industriale è diminuita del 2,5% ri-
spetto a dicembre e del 5% su base
annua. Un crollo, a tutti gli effetti. Il
valore più basso rilevato dal feb-
braio del 2009.

INDUSTRIE IN FRENATA
Trovano così conferma macroecono-
mica le tante storie di crisi aziendali
e licenziamenti che riempiono le
cronache sindacali: il settore dell’au-
tomobile è sceso a picco del 36,8%,
ma diminuzioni tendenziali hanno
riguardanto tutti i principali rag-
gruppamenti di industrie. Tra i set-
tori più colpiti, ci sono l’industria
del legno, carta e stampa (meno
16,3%), le altre industrie manifattu-
riere, la riparazione e installazione
di macchine e apparecchiature (me-
no 13,3%) e la fabbricazione di pro-

dotti petroliferi raffinati e di appa-
recchiature elettriche e non per uso
domestico (meno 11,4%).

Lo scenario rischia di essere fosco
anche nel futuro immediato: Il Cen-
tro studi di Confindustria stima una
contrazione della produzione indu-

striale dell’1% anche a febbraio su
gennaio. Così, solo nel primo tri-
mestre 2012, la produzione avrà
una variazione congiunturale di
meno 2,3%. E scende a meno
22,1% la distanza dal picco di atti-
vità pre-crisi dell’aprile 2008.❖

FTSE MIB
16.479,20
-1,11%

In breve
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PARMALAT
Profitti in calo nel 2011
ma cedola quasi triplicata

La Parmalat targata Lactalis archivia
il 2011 con profitti in calo, ma il cda de-
libera una cedola quasi triplicata ri-
spetto all’anno precedente. L’utile net-
to consolidato scende del 20,5% a
224 milioni. Il cda ha deliberato un di-
videndo di 0,10 euro. Il fatturato nei
dodici mesi ammonta a 4,49 miliardi
di euro. Per il 2012 Parmalat si aspetta
una crescita del fatturato tra il 3-5%.

FINCANTIERI
Documento intesa unitario
sul sito di Castellamare

Firmato da sindacati e istituzioni il do-
cumento sulla vertenza Fincantieri di
Castellamare di Stabia. Tra i punti cen-
trali, la copertura per tutto il 2012 de-
gli ammortizzatori sociali per i lavora-
tori, compresi quelli dell’indotto.

ALL SHARE
17.479,70
-0,89%

Industria: crolla la produzione
A cominciare dall’automobile

Forte contrazione per la produ-
zione industriale a gennaio: il ca-
lo è del 2,5% rispetto a dicembre
e del 5% su base annua. Determi-
nante il crollo nel settore dell’au-
tomobile. E Confindustria stima
ribassi anche a febbraio.

MILANO

VITTORIA BETTOCCHI

«Il tuo ricordo
è stata la fiamma

che ci ha tenuti in vita,
la forza che ci ha aiutati

a sopravvivere
giorno dopo giorno».

Marito Renzo,
i figli Alberto e Graziana,

la sorella Maria,
il nipote Lorenzo,

Uzzi e Ivo.

La produzione industriale

pA gennaio l’Istat ha registrato un calo tendenziale del 5%

p Confindustria prevede ulteriori contrazioni a febbraio

Pisapia:
Expo nella
legalità

«Sono stato il primo a rappresentare il rischio di infiltrazioni mafiose per Expo 2015.
Ma i controlli che saranno fatti, mi danno la certezza che tentativi di infiltrazione da parte
della criminalità organizzata non avranno alcuna possibilità di successo» ha detto al termi-
ne della riunione a palazzo Chigi su Expo 2015 il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia.

SHELL
Nessuna trivellazione
in Basilicata

«Nessuna attività di trivellazione è
prevista sul territorio della regioneBa-
silicata, nè sul territorio della regione
Campania». Lo ha annunciato, con un
comunicato, la Shell Italia, aggiungen-
do che «al momento abbiamo solo
presentato uno studio di impatto am-
bientale per la ricerca di idrocarburi
in Basilicata ed in alcuni comuni della
Campania».
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